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COMUNE DI LONGHENA 

Provincia di Brescia 

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO 

(articolo  4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

Premessa 

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 

province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, al 

fine di verificare la situazione finanziaria e patrimoniale del Comune e la misura del 

relativo indebitamento. 

La relazione viene sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno dall’inizio del 
mandato. 

I dati contenuti nella presente relazione sono principalmente riferiti al conto consuntivo 
2018, approvato con delibera n. 15 del 30/04/2019 ed al bilancio di previsione finanziario 
2019-2021, approvato con delibera n. 11 del 28/03/2019; 

Il precedente Sindaco risulta aver sottoscritto la relazione di fine mandato, ai sensi dell'art. 
4 del D.Lgs. n. 149/2011, che risulta regolarmente pubblicata nel sito istituzionale del 
Comune e trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 

 

Introduzione 

Come è stato sancito dalle urne i Longhenesi hanno optato per la continuità 

amministrativa dando fiducia, ancora una volta, alla lista “Longhena libera e 

democratica”. 

In allegato vi sono i risultati economico-finanziari della gestione 2018 e quelli di previsione 

2019/2021. 

Al di là di quello che possono svelare i numeri la Giunta è decisa a mettere in campo tutte 

le azioni necessarie per dare corpo al programma elettorale proposto in campagna 

elettorale. 

In questi primi due mesi di mandato si sono presentate delle difficoltà oggettive che 

sembrano minare il nostro cammino. Il 7 e il 12 agosto il nostro Comune non è stato 

risparmiato dagli eventi atmosferici avversi che hanno messo in ginocchio la Bassa, inoltre 

si affaccia all’orizzonte la crisi di Governo che come sempre porta con se un clima di 

incertezza anche a livello amministrativo. Nonostante queste difficoltà oggettive ed 

impreviste che in qualche modo ci costringeranno a rivedere qualche priorità del nostro 

programma rassicuriamo i cittadini sul fatto che cercheremo in ogni modo di mantenere 

gli impegni presi. 
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PARTE I – DATI GENERALI 

 

1.1 Popolazione residente al 31-12-2018:      572 

 

1.2 Organi politici al 13/06/2019: 

Sindaco: Plodari Giancarlo   

Proclamato il 27/ 05 / 2019 

GIUNTA:  

Sindaco Plodari Giancarlo 

Assessore - Vicesindaco Caravaggi Rita 
Assessore Mainardi Gianluca 

 

CONSIGLIO  COMUNALE: 

Presidente Plodari Giancarlo 
 

Consigliere Baiguera Jacopo 
 

Consigliere Benedetti Nicoletta 
 

Consigliere Caravaggi Rita 
 

Consigliere Conforti Loredana 
 

Consigliere Ferrari Matteo 
 

Consigliere Gandellini Eleonora 
 

Consigliere Mainardi Gianluca 
 

Consigliere Pelosi Silvano 
 

Consigliere Plodari Andrea 
 

Consigliere Zubani Sara 
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1.3 Condizione giuridica dell’Ente:   

L'Ente non è stato commissariato ai sensi degli artt. 141 e 143 del TUEL. 

 

 

1.4 Condizione finanziaria dell’Ente:   

L'Ente NON ha dichiarato il dissesto finanziario, ai sensi dell’art. 244 del TUEL, o il 

predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243-bis, o il riequilibrio finanziario pluriennale ai 

sensi dell'art. 243-quater. 

 

 

1.5 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

Segretario: n. 1 

Numero posizioni organizzative: 3 

Numero totale personale dipendente (come risulta dal conto del personale): 2 

Numero incarichi esterni: 1 

 

 

 

1.6. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 

sensi dell'art. 242 dei TUEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati 

positivi all'inizio del mandato: 
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TABELLA PARAMATRI ANNO 2018 

 
 

CODICE VOCI   

      

50010 

Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate 

correnti) maggiore del 48% 
N 

50020 

Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di 

parte corrente) minore del 22% 
N 

50030 

Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 N 

50040 
Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% S 

50050 

Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore 

dell’1,20% 
N 

50060 

Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% N 

50070 

[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti 

e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 
N 

50080 

Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) 

minore del 47% 
N 

  

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione 

“SI” identifica il parametro deficitario) sono 

strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 

  

      

50090 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie 
N 

 

 

 

1.7 Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento 

Al 27/05/2019, data di insediamento del Consiglio Comunale, il Bilancio di Previsione 

2019/2020/2021 risultava approvato.   



 

PARTE II -  SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

2.1 Sintesi dei dati finanziari: 

E N T R A T E  E  S P E S E  P E R  T IT O L I  D I  

B I L A N C IO

R e n d ic o n to  

2 0 1 7

R e n d ic o n to  

2 0 1 8

P r e v is io n e  

2 0 1 9

P r e v is io n e  

2 0 2 0

P r e v is io n e  

2 0 2 1

T i to lo  1  -  E n t r a te  c o r r e n t i  d i  n a tu r a  

t r ib u ta r ia ,  c o n t r ib u t iv a  e  p e r e q u a t iv a                3 9 4 .4 0 6 ,2 5                3 7 2 .6 8 5 ,2 5         3 7 3 .8 4 5 ,0 0           3 6 8 .8 7 1 ,0 0         3 6 8 .6 9 1 ,0 0  

T ito lo  2  -  T r a s f e r im e n t i  c o r r e n t i                    4 .9 0 5 ,7 1                  1 3 .0 0 8 ,9 0           1 3 .8 8 0 ,0 0               3 .5 2 0 ,0 0             3 .5 2 0 ,0 0  

T ito lo  3  -  E n t r a te  e x t r a t r ib u ta r ie                  8 2 .7 0 9 ,5 5                  8 4 .7 5 2 ,1 6           7 9 .6 0 5 ,5 9             7 9 .2 5 5 ,5 9           7 9 .2 5 5 ,5 9  

T ito lo  4  -  E n t r a te  in  c o n to  c a p ita le                   1 0 .4 8 2 ,8 9                  3 6 .6 9 8 ,5 0           4 0 .8 3 0 ,0 0  

T ito lo  5  -  E n t r a te  d a  r id u z io n e  d i  a t t iv i t à  

f in a n z ia r ie

T i to lo  6  -  A c c e n s io n e  d i p r e s t i t i

T i t o lo  7  -  A n t ic ip a z io n i d a  is t i t u to  

te s o r ie r e /c a s s ie r e          7 0 .0 0 0 ,0 0             7 0 .0 0 0 ,0 0           7 0 .0 0 0 ,0 0  

T ito lo  9  -  E n t r a te  p e r  c o n to  d i  t e r z i  e  

p a r t i t e  d i g i r o                  6 1 .4 8 0 ,3 5                  5 4 .1 1 0 ,0 3         1 1 0 .0 0 0 ,0 0           1 1 0 .0 0 0 ,0 0         1 1 0 .0 0 0 ,0 0  

U t i l iz z o  a v a n z o  p r e s u n to  d i  

a m m in is t r a z io n e                   3 2 .8 0 0 ,0 0                  5 3 .8 0 0 ,0 0  

F o n d o  p lu r ie n n a le  v in c o la to                  1 9 .3 8 1 ,0 0                    5 .9 0 8 ,5 9           5 5 .5 2 8 ,1 9               5 .9 0 8 ,5 9             5 .9 0 8 ,5 9  

T O T A L E  E N T R A T E                6 0 6 .1 6 5 ,7 5                6 2 0 .9 6 3 ,4 3         7 4 3 .6 8 8 ,7 8           6 3 7 .5 5 5 ,1 8         6 3 7 .3 7 5 ,1 8  

T ito lo  1  -  S p e s e  c o r r e n t i                4 3 2 .8 4 4 ,9 9                4 2 7 .1 5 6 ,1 0         4 2 5 .0 0 4 ,1 8           4 0 6 .8 6 6 ,1 8         4 0 4 .1 0 5 ,1 8  

T ito lo  2  -  S p e s e  in  c o n to  c a p i ta le                  4 6 .9 3 2 ,2 2                  7 0 .0 4 6 ,9 5           9 0 .4 4 9 ,6 0  

T ito lo  3  -  S p e s e  p e r  in c r e m e n to  d i  a t t iv i t à  

f in a n z ia r ie

T i to lo  4  -  R im b o r s o  d i  p r e s t i t i                  4 3 .6 8 5 ,3 0                  4 5 .9 0 2 ,4 9           4 8 .2 3 5 ,0 0             5 0 .6 8 9 ,0 0           5 3 .2 7 0 ,0 0  

T ito lo  5  -  C h iu s u r a  A n t ic ip a z io n i d a  is t i t u to  

te s o r ie r e /c a s s ie r e          7 0 .0 0 0 ,0 0             7 0 .0 0 0 ,0 0           7 0 .0 0 0 ,0 0  

T ito lo  7  -  S p e s e  p e r  c o n to  te r z i e  p a r t i t e  d i  

g i r o                  6 1 .4 8 0 ,3 5                  5 4 .1 1 0 ,0 3         1 1 0 .0 0 0 ,0 0           1 1 0 .0 0 0 ,0 0         1 1 0 .0 0 0 ,0 0  

T O T A L E  S P E S E                5 8 4 .9 4 2 ,8 6                5 9 7 .2 1 5 ,5 7         7 4 3 .6 8 8 ,7 8           6 3 7 .5 5 5 ,1 8         6 3 7 .3 7 5 ,1 8  

T R E N D  S T O R IC O P R O G R A M M A Z I O N E  T R IE N N A L E
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2.2 Equilibri di bilancio: 

Si riportano nelle tabelle sottostanti gli equilibri di bilancio. Per uniformità e 

confrontabilità dei dati, si riportano esclusivamente gli esercizi 2016 e 2017 (equilibri a 

consuntivo) e 2018/2020 (equilibri in previsione), in termini di equilibri.  

 

2.2.1 Equilibrio di parte corrente: (tabella 1): 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO CASSA (***) 

COMPETENZA 

(ACCETAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

        

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio    € 307.820,21 € 0,00 

        

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

iscritto in entrata (+) € 0,00 € 5.908,59 

    

 

  

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente (-) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) € 0,00 € 470.446,31 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   € 0,00 € 0,00 

    

 

  

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (+) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) € 0,00 € 421.247,51 

    

 

  

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di 

spesa) (-) € 0,00 € 5.908,59 

    

 

  

    

 

  

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale (-) € 0,00 € 8.302,00 

    

 

  

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari (-) € 0,00 € 45.902,49 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   € 0,00 € 0,00 

    di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 

successive mod. e rif.)   € 0,00 € 0,00 

    

 

  

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)   € 0,00 -€ 5.005,69 
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ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO 

DEGLI ENTI LOCALI 

    

 

  

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) € 0,00 € 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   € 0,00 € 0,00 

    

 

  

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge (+) € 0,00 € 8.400,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   € 0,00 € 0,00 

    

 

  

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge (-) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti (+) € 0,00 € 0,00 

        

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*) 
  

€ 0,00 € 3.394,31 

  

O=G+H+I-L+M   
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2.2.2 Equilibrio di parte capitale (tabella 3): 
 
 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) € 0,00 € 53.800,00 

    

 

  

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (di 

entrata) (+) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) € 0,00 € 36.698,50 

    

 

  

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche (-) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge (-) € 0,00 € 8.400,00 

    

 

  

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti a breve termine (-) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti a medio-lungo 

termine (-) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria (-) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge (+) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (-) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) € 0,00 € 20.427,35 

    

 

  

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) € 0,00 € 49.619,60 

    di cui finanziato con risorse rinvenienti da debito   € 0,00 € 0,00 

    

 

  

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale (+) € 0,00 € 8.302,00 

        

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

  € 0,00 € 20.353,55 Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 
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S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti a breve termine (+) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti a medio-lungo 

termine (+) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

T) Entrate Titolo 5.03 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria (+) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine (-) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo 

termine (-) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 

finanziarie (-) € 0,00 € 0,00 

    

 

  

        

EQUILIBRIO FINALE 

  € 0,00 € 23.747,86 W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

 
 

 

 

2.2.3 Quadro riassuntivo della gestione di competenza (consuntivo 2018): 

Si riporta nella tabella sottostante la costituzione del risultato di competenza dell’esercizio 

2018: 

C on sun tivo

2018

R iscossion i (+ )

Pagam en ti (-)

D ifferenza (+ )  €                53 .938 ,03  

R esid ui attiv i (+ )  €                50 .493 ,06  

R esid ui passiv i (-)  €                84 .863 ,63  

D ifferenza -€              34 .370 ,57  

A vanzo(+ ) o  D isavanzo  (-)  €              154 .924,15  
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2.3 Risultati della gestione finanziaria : fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Consuntivo Consuntivo Consuntivo

2016 2017 2018

Fondo cassa al 31 dicembre  €         347.396,80  €           307.820,21  €             338.251,91 

Totale residui  attivi  finali  €           59.908,48  €             71.568,80  €               53.566,08 

Totale residui passivi finali  €         126.215,92  €             99.165,81  €               89.663,99 

FPV parte corrente  €             6.510,00  €               5.908,59  €                 5.908,59 

FPV parte capitale 12.871,00€            49.619,60€               

Risultato di am ministrazione 261.708,36€          274.314,61€            246.625,81€             

 

La composizione del risultato di amministrazione secondo la normativa armonizzata di 

cui al D. Lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2016 ,2017 e 2018 è la seguente: 

C o n s u n tiv o C o n s u n tiv o C o n su n tiv o

2 0 1 6 2 0 1 7 2 0 1 8

R is u lta to  d i a m m in is tra z io n e  €            2 6 1 .7 0 8 ,3 6   €            2 7 4 .3 1 4 ,6 1   €            2 4 6 .6 2 5 ,8 1  

d i c u i:

F o n d i a cc a n to n a t i  €                8 .6 5 9 ,3 6   €                4 .6 2 4 ,0 0  

F o n d i v in c o la ti  €                9 .4 9 5 ,2 6   €                1 .1 0 9 ,0 7   €                1 .1 0 9 ,0 7  

F o n d i d e s t in a t i a sp e se d i

in v e s tim e n to

 €              7 6 .8 5 1 ,9 4   €              5 5 .9 1 5 ,8 2   €              1 5 .4 0 8 ,8 7  

F o n d i lib e r i  €            1 7 5 .4 2 8 ,0 8   €            2 0 8 .6 3 0 ,3 6   €            2 2 5 .4 8 3 ,8 7  

T o ta le  €            2 6 1 .7 7 5 ,2 8   €            2 7 4 .3 1 4 ,6 1   €            2 4 6 .6 2 5 ,8 1  

La verifica di cassa straordinaria, effettuata in data 13.06.2019 ai sensi dell'art. 224 del 

D.Lgs. n. 267/2000, evidenzia un fondo di cassa di fatto a tale data pari ad €. 346.984,02. 

Il fondo cassa si distingue in: 

- fondi liberi: €. 346.984,02 

- fondi vincolati: €. /// 

 

3. Pareggio di bilancio costituzionale. 

Nell’annualità 2018 l’ente ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica, ed in particolare il 

saldo tra entrate e spese finali di cui all’art. 9 e seguenti della Legge n. 243/2012, così come 

declinati dall'art. 1 commi 465 e seguenti della Legge n.  232/2016 (legge di bilancio 2017) e 

dalla Legge n. 205/2017 (legge di bilancio 2018), E SUCCESSIVAMENTE ESPLICITATI 

CON LA CIRCOLARE MEF n. 25 del 03/10/2018, pertanto nell’annualità 2019 non è 

soggetto ad alcuna sanzione. 

Tuttavia, ai sensi  del comma 823 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge 

di bilancio 2019) che dispone che a decorrere dall’anno 2019 cessano di avere applicazione, 

tra gli altri, i commi da 475 a 479 dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016, che disciplinano 

le sanzioni da applicare all’ente locale, in caso di mancato conseguimento del saldo di cui 

al comma 466, nell’anno successivo a quello dell’inadempienza, le sanzioni derivanti dal 
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mancato conseguimento del medesimo saldo accertato dalla Corte dei Conti 

successivamente all’anno seguente a quello della violazione, nonché il sistema premiale, 

non trovano applicazione con riferimento al saldo per l’esercizio 2018. 

Per il 2019 la verifica del rispetto degli equilibri va riferito esclusivamente al prospetto 

degli equilibri di bilancio. In sede di previsione, dato il pareggio generale del bilancio, tale 

rispetto è di per sé verificato. L’attività dell’Ente sarà quindi incentrata al monitoraggio di 

tutte le entrate e di tutte le spese al fine di rispettare l’equilibrio di competenza anche in 

sede consuntiva. 

Non è da sottovalutare il fatto che rimane comunque vigente l’art. 9 della Legge 

Costituzionale n. 243/2012, il quale dispone che gli enti si considerano in equilibrio 

quando, sia nella  fase di previsione che di rendiconto, conseguono un saldo non negativo, 

in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente 

modificato ai sensi dell'articolo 10. Si ritiene che tra le entrate finali debba essere 

considerato anche l’avanzo di amministrazione applicato, in coerenza con le sentenze della 

Corte Costituzionale n.  247/2017  e n. 101/2018.  l’ente è tenuto a rispettare gli equilibri di 

cui all’art. 9 della Legge 243/2012, così come declinati dall’art. 1 commi 465 e seguenti 

della Legge 232/2016 (legge di bilancio 2017). 

Il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2019-2021 tiene conto di tali obiettivi, 

come risulta dalla sottostante tabella: 
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COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA

2019 2020 2021

AA) Avanzo di ammiistrazione (+) 0 0 0

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 5908,59 5908,59 5908,59

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (+) 49619,6 0 0

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (+) 0 0 0

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 55528,19 5908,59 5908,59

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 373845 368871 368691

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 13880 3520 3520

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 79605,59 79255,59 79255,59

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 40830 0 0

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0 0 0

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 0 0 0

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 419095,59 400957,59 398196,59

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 5908,59 5908,59 5908,59

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 3500 3500 3500

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0 0 0

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 390 662 662

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 421114,18 402704,18 399943,18

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 90449 0 0

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (+) 0 0 0

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 0 0 0

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0 0 0

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 90449 0 0

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0 0 0

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (+) 0 0 0

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0 0 0

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI(1)

(-) 0 0 0

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 (3) 52125,6 54851 57432

(N=AA+A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI

3) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (AA) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è 

richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.

2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo.

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto 

stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di 

acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere..   
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4. Indebitamento 

4.1 Evoluzione indebitamento dell’ente:  

 Consuntivo 
2017 

Consuntivo 
2018 

Preventivo 
2019-2021 

Residuo debito finale 
 

670.568 624.866 576.631 

Popolazione Residente 578 571 575 

Rapporto tra residuo debito e 
popolazione residente 

 
1.160 

 
1.094 

 
1.002 

 

4.2 Rispetto del limite di indebitamento: 

 Consuntivo 
2017 

Consuntivo 
2018 

Preventivo 
2019-2021 

Incidenza percentuale degli 
interessi passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

 
7,51 % 

 
7,22 % 

 
6,57 % 

 

4.3 Ricorso agli strumenti di finanza derivati 

L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 
 
 

4.4 Anticipazioni di cassa: 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, 
comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a 
fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro 
l’esercizio.  
Ai sensi dell’art. 1 comma 906 della Legge 145/2018 (legge di bilancio 2019), è stato 
disposto l’innalzamento fino al 31/12/2019 da tre a quattro dodicesimi del limite massimo 
di ricorso degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria di cui al comma 1 dell'articolo 222 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di agevolare il 
rispetto da parte degli enti locali stessi dei tempi di pagamento nelle transazioni 
commerciali (fino al 31/12/2018 il limite era di cinque dodicesimi). 
 
Le disponibilità di cassa del Bilancio comunale hanno sempre permesso di non dover 
beneficiare del ricorso alle anticipazioni di tesoreria. Anche l’attuale livello di liquidità 
consente di presumere che anche per il triennio 2017-2019 non sarà necessario ricorrere ad 
anticipazioni.  
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5. Situazione economico patrimoniale 

5.1 Conto del patrimonio in sintesi. Anno 2018 

Attivo 
 

Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali 

10.962,68 Patrimonio netto di 
cui: 

1.424.328,74 

Immobilizzazioni 
materiali 

1.734.939,15 Fondo di dotazione  

Immobilizzazioni 
finanziarie 

939,00 Riserve  

Rimanenze 
 

 Risultato economico 

dell'esercizio 

 

Crediti  Fondo rischi ed 
oneri 

 

Attività finanziarie 
non immobilizzate 

 Trattamento fine 
rapporto 

 

Disponibilità liquide 338.251,91 Debiti 624.666,09 

Ratei e Risconti 
attivi 

53.566,08 Ratei e risconti 
passivi e contributi 
agli investimenti 

89.663,99 

TOTALE 2.138.658,82 TOTALE 2.138.658,82 

 

 

5.2. Conto economico in sintesi. Anno 2018 

 

CONTO ECONOMICO 2018

RISULTATO DELLA GESTIONE (differenza tra 

componenti positivi e negativi della gestione) 196.482,11 -€    
RISULTATO DELLA GESTIONE DERIVANTE DA 

ATTIVITA' FINANZIARIA 983,64  €            

RETTIFICHE di attività finanziarie 8.054,84  €         

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 3.624,64  €         

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

IMPOSTE 6.207,81  €         
RISULTATO DELL'ESERCIZIO 190.026,80 -€     
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5.3 Riconoscimenti debiti fuori bilancio. 

Alla data della presente relazione NON esistono debiti fuori bilancio ancora da 

riconoscere 

6. Spesa per il personale. 

 

 
Consuntivo 

2017 
Consuntivo 

2018 
Preventivo

2019 
Preventivo 

2020 

Preventivo 

2021 

Importo limite di 
spesa (art. 1, c. 557 e 
562 della L. 
296/2006) 

 
109.712,00 

 
109.712,00 

 
109.712,00 

 
109.712,00 

 
109.712,00 

Importo spesa di 
personale calcolata ai 
sensi dell’art. 1, c. 557 
e 562 della L. 
296/2006 

 
95.977,00 

 
90.767,00 

 
92.228,00 

 
92.145,00 

 
92.145,00 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese 
di personale sulle 
spese correnti *** 

 
22.48 % 

 
21,55 % 

 
21,70 % 

 
22,40 % 

 
22,80 % 

***  Si riporta il dato solo a scopi informativi, in quanto l'art. 16 del D.L. n. 113/2016 

convertito con modificazioni nella Legge  n.  160/2016   ha   abrogato   la  lettera  a)  

dell'art.  1, comma  557,  della  Legge  n.  296/2006, ovvero l'obbligo di riduzione della 

percentuale tra le spese di personale e le spese correnti; 

 

PARTE III – Rilievi degli organismi esterni di controllo 

1. Rilievi della Corte dei Conti. 

Nel corso dell’anno 2018 e dell’anno 2019 l’ente NON è stato oggetto di deliberazioni, 

pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in 

seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della Legge 266/2005. 

Nel corso dell’anno 2018 e dell’anno 2019 l’ente NON è stato oggetto di sentenze. 

 

2. Rilievi dell’Organo di revisione:  

Nel corso dell’anno 2018 e dell’anno 2019 l’ente NON è stato oggetto di rilievi relativi a 

gravi irregolarità contabili.  
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Parte IV – Società partecipate. 

Relativamente alle società che risultano controllate, collegate e partecipate alla data di 

inizio mandato, si riporta nella tabella sottostante la ragione sociale, nonché la quota di 

partecipazione e il risultato di esercizio al 31/12/2018. 

La Società Cogeme Spa è stata costituita il 22/12/1973, la durata della società è stata 

fissata al 31/12/2050, l’attività espletata è di servizi pubblici locali, il Comune di Longhena è socio 

dal 30/08/1994. La misura della partecipazione diretta del Comune di Longhena in detta società è 

pari allo 0,010%. Le azioni possedute dal comune di Longhena sono pari a n. 136 al valore 

nominale di Euro 3,10. 

• Cogeme S.p.A.: 

Cogeme Servizi Territoriali Locali S.r.l.  

Acque Ovest Bresciano Due S.r.l. 

Acque Bresciane S.r.l. 

Gandovere Depurazione S.r.l. 

Linea Group Holding  S.p.A. 

A2A S.p.A. 

 

******************************** 

Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del  Comune di Longhena: 

□ la situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri; 

□ la situazione finanziaria e patrimoniale presenta squilibri in relazione ai quali: 

□ sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti; 

□ NON sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio 

vigenti. 

 

Longhena, lì 14 / 08 / 2019         

        Il Sindaco 

      ______________________________________ 


